
 

Tribunale Ordinario di Udine  

II Sezione Civile 

DECRETO  

 

Il Giudice dott. Gianmarco Calienno, 

nel procedimento n. r.g.6/2021, introdotto da 

BEVILACQUA LAURA (CF:BVLLRA75C58L483A) UDSS. H GLI. GDOO¶DYY. EQULFD SSDQJDUR, 
giusta mandato in atti;  

RICORRENTE 

letto il ricorso per liquidazione del patrimonio del debitore, in stato di sovraindebitamento ai 
VHQVL GHOO¶DUW. 14 ter L. n° 3/2012, depositato il 30/3/21 

ULWHQXWR, SUHOLPLQDUPHQWH, FKH O¶LVWDQ]D GL WUDWWD]LRQH FRQJLXQWD  H[ DUW.7 ELV OHJJH 3/12 
(procedure familiari) con quella analoga presentata dalla propria madre Adriana Piazza, iscritta al 
Q.5/2021 U.J., YDGD ULJHWWDWD FRQVLGHUDWR FKH O¶LVWLWXWR GHOOD SURFHGXUD IDPLOLDUH VL ULIHULVFH 
letteralmente  alla sole procedure di composizioni della crisi, non a quella di liquidazione dei beni 
che, invece, è alternativa alle prime (vedi art.14 ter Legge 3/12); 

ciò premesso, rilevato che: 

a) la domanda è proposta al giudice competente per territorio, in quanto il debitore ha la 
residenza nel circondario; 

b) iO GHELWRUH q LQ VWDWR GL FKLDUR VRYUDLQGHELWDPHQWR, QHOO¶DFFH]LRQH GL FXL DOO¶DUW. 6 FRPPD 
2 lett. A L. n° 3/2012, perchè attualmente è proprietario di soli beni mobili e percepisce 
VROR UHGGLWL GD ODYRUR FKH QRQ VRQR VXIILFLHQWL QHOO¶LPPHGLDWR D IRUPDUH Oa fonte 
finanziaria con cui estinguere, senza rilevante difficoltà, le obbligazioni esistenti, 
GHULYDQWL DQFKH GDOO¶DFFHWWD]LRQH GHOO¶HUHGLWj GHO SDGUH CHVDUH BHYLODFTXD; 

c) il debitore non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dalla L. n° 
3/2012,; 

d) il debitore non ha mai fatto ricorso in precedenza agli istituti di cui alla L. n° 3/2012; 

YLVWD O¶DOOHJDWD UHOD]LRQH SDUWLFRODUHJJLDWD UHGDWWD GDOOD GRWW. EPDQXHOH CUXGHU, SURIHVVLRQLVWD 
designato dal Tribunale per svolgere le funzioni di O.C.C. ex art. 15 comma 9 L. n° 3/2012; 

ritenuto che la documentazione prodotta consente di ricostruire compiutamente la situazione 
economica e patrimoniale del debitore; 

rilevato che al momento non emergono condizioni di inammissibilità, che sono stati prodotti tutti 
i documenti previsti dalla legge e che gli stessi paiono consentire la ricostruzione compiuta della 
situazione economica e patrimoniale del debitore; 



rilevato che allo stato, alla luce delle informazioni acquisite dal professionista non emerge il 
compimento di atti in frode ai creditori nel quinquennio decorso; 

rilevato, quanto alla determinazione del patrimonio liquidabile, che dallo stesso sono sottratti 
(art. 14 ter comma 6 L. n° 3/2012): 

a) i crediti impignorabili ai sensi dell'articolo 545 del codice di procedura civile. 

b) i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, pensioni, salari e ciò che 
il debitore guadagna con la sua attività, nei limiti di quanto occorra al mantenimento suo e della 
sua famiglia indicati dal giudice. 

Sul punto risulta che la ricorrente percepisce redditi da pensione per complessivi Euro 992,60, al 
netto della trattenuta di Euro 160 mensili per la cessione del quinto, che non sarà più opponibile alla 
procedura concorsuale di sovraindebitamento, 

L¶DUW. 14 ter FRPPD 6 L. Q� 3/12 DSSDUH LQWURGXUUH XQ¶HYLGHQWH GHURJD DL OLPLWL GL SLJQRUDELOLWj 
GL FXL DOO¶DUW. 545 F.S.F. HG DO DPR Q� 180/1950, ULWHQXWL SHUDOWUR RSHUDQWL VROR QHO SURFHGLPHQWR 
esecutivo individuale, e non in quelli collettivi come il fallimento o il presente (Cass. n° 
16916/2003). Dunque lo stipendio e, più in generale, ciò che il debitore guadagnerà con la propria 
DWWLYLWj SXz HVVHUH DSSUHVR DOO¶DWWLYR DQFKH ROWUH L OLPLWL GHO TXLQWR H GL TXHOOL UHJRODWL GDO DPR Q� 
180/50 per il caso di cumulo fra cessione e pignoramento. 

L¶DYYLR GHOOD SURFHGXUD IDUj SHUGHUH HIIHWWR DOOD FHVVLRQH (YRORQWDULD H/R IRU]RVD) GHOOR VWLSHQGLR, 
SHUFKp O¶DUW. 14 undecies L. n° 3/12 include nel patrimonio oggetto di liquidazione anche i beni 
VRSUDYYHQXWL DOO¶DSHUWXUD GHO SURFHGLPHQWR, FRQ GLVSRVL]LRQH DQDORJD D TXHOOD GL FXL DOO¶DUW. 42 
secondo comma L.Fall., che da sempre giustifica la stessa soluzione nel procedimento di fallimento. 

Ne consegue che la cessione (volontaria e/o forzosa) non dovrà più essere presa in 
FRQVLGHUD]LRQH FRQ O¶HIIHWWR GHOO¶DFTXLVL]LRQH DOO¶DWWLYR GHOOH SURFHGXUD GHOO¶LQWHUR VWLSHQGLR, 
esclusa la parte, qui di seguito determinata, che rimarrà nella disponibilità del debitore per il suo  
mantenimento. 

TXWWR FLz SUHPHVVR, HVDPLQDWR O¶HOHQco delle spese personali fornito dalla debitrice, che portano 
ad una media mensile di Euro 554,29 , considerato che la retribuzione  mensile netta della ricorrente 
ammonta a circa Euro 900,00; considerate le spese strettamente necessarie al mantenimento, ritiene 
il Tribunale che il limite in questione (ossia la parte esclusa dalla liquidazione) vada fissato, allo 
stato, in Euro 750,00 mensili netti per tredici mensilità..  

TXWWD OD SDUWH GHOOD UHWULEX]LRQH DFTXLVLELOH DOO¶DWWLYR FKH HFFHGH WDOH LPSRUWR IDUj parte 
GHOO¶DWWLYR GL OLTXLGD]LRQH . DHWWR OLPLWH SRWUj HVVHUH PRGLILFDWR LQ IXWXUR, VX VSHFLILFD H 
documentata istanza, che faccia comprendere la sopravvenuta insufficienza della somma rimasta a 
disposizione. 

c) i frutti derivanti dall'usufrutto legale sui beni dei figli, i beni costituiti in fondo patrimoniale e 
i frutti di essi, salvo quanto disposto dall'articolo 170 del codice civile. 

d) le cose che non possono essere pignorate per disposizione di legge.  

IO OLTXLGDWRUH GRYUj HVFOXGHUH GDOO¶DSSUHQVLRQH L EHQL PRELOL GL FXL DOO¶LQYHQWDULR FKH ULHQWULQR 
QHOO¶HOHQFR GL FXL DJOL DUWW. 514 H 515 F.S.F. 

rilevato, quanto ai rapporti con le procedure esecutive pendenti a carico del debitore, che le 
stesse non possono proseguire (nemmeno se avviate da creditori fondiari) in quanto: 



- FRVu VWDELOLVFH O¶DUW. 14 quinquies comma 2 lett. B L. n° 3/2012: 

- quella qui avviata è una procedura concorsuale liquidatoria, che non tollera attività esecutive 
individuali se non nei OLPLWL LQ FXL OD VWHVVD OHJJH OR SUHYHGD (DG HVHPSLR VX EHQL HVFOXVL GDOO¶DWWLYR); 
QHPPHQR L FUHGLWRUL DYHQWL WLWROR R FDXVD SRVWHULRUH DOO¶DSHUWXUD GHO FRQFRUVR SRVVRQR DJLUH 
HVHFXWLYDPHQWH VXL EHQL DSSUHVL DOO¶DWWLYR (DUW. 14 duodecies L. n° 3/2012), sicché a maggior ragione 
non possono procedere nello stesso senso nemmeno i creditori anteriori; 

- tutti i creditori anteriori sono soggetti a verifica concorsuale dei loro crediti, e soddisfazione da 
parte del liquidatore, e non avrebbe senso che alcuni di essi si possano soddisfare separatamente 
ULPHWWHQGR O¶DFFHUWDPHQWR GHL ORUR GLULWWL DOOD VHGH HVHFXWLYD LQGLYLGXDOH; 

- PDQFD XQD GLVSRVL]LRQH GL GHURJD, TXDOH TXHOOD UHFDWD GDOO¶DUW. 41 FRPPD 2 TUB VROR SHU LO 
fallimento del debitore, per stabilire che il FUHGLWRUH IRQGLDULR SXz DYYLDUH R SURVHJXLUH O¶HVHFX]LRQH 
individuale anche in caso di liquidazione del debitore in stato di sovraindebitamento; le norme 
eccezionali o derogatorie a principi generali non possono essere interpretate analogicamente per 
farne applicazione ad altri casi rispetto a quelli in essa considerati (art. 14 disp. prel. c.c.); 

- q LO OLTXLGDWRUH DG DYHUH O¶DPPLQLVWUD]LRQH GHL EHQL DSSUHVL DOO¶DWWLYR, GL FXL GHYH DFTXLVLUH OD 
disponibilità anche avvalendosi del decreto del giudice quale titolo esecutivo; è impensabile che tale 
sua funzione conviva col custode del singolo bene pignorato che immancabilmente in sede di 
espropriazione immobiliare deve essere nominato; 

- il liquidatore deve cedere i beni sulla base di un programma organico da depositarsi in 
cancelleria; non è pensabile un programma di liquidazione intralciato dalla prosecuzione di azioni 
esecutive individuali; 

- q LO JLXGLFH GL TXHVWD SURFHGXUD FKH ³sentito il liquidatore e verificata la conformita' degli atti 
dispositivi al programma di liquida]ione, («), ordina la cancellazione della trascrizione del 
pignoramento e delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonche' di ogni altro vincolo´ (art. 
14-novies, FRPPD 3), FLz FKH FRQIHUPD O¶DWWUD]LRQH GL RJQL SUHJUHVVD SURFHGura esecutiva 
DOO¶DWWLYLWj GHL VROL RUJDQL GHOOD OLTXLGD]LRQH; 

ritenuto opportuno nominare un liquidatore diverso dal  professionista che ha svolto le funzioni 
di O.C.C. e redatto la relazione particolareggiata ex art. 15 comma 8 L. n° 3/2012 tenuto conto della 
consistenza patrimoniale del ricorrente; 

ritenuto, infine, quanto al termine per la presentazione delle domande di cui alla lett. b) 
GHOO¶DUW.14 VH[LHV O.3/12, FKH DSSDUH RSSRUWXQR, WHQXWR FRQWR GHOOD QDWXUD FRQFRUVXDOH GHOOD 
procedura e della durata minima di 4 anni della stessa, che il liquidatore ne disponga la fissazione 
non prima di 120 giorni dalla data in cui effettuerà la comunicazione di cui alla predetta 
disposizione; 

 

P.Q.M. 

dichiara aperta la procedura di liquidazione dei beni di BEVILACQUA LAURA 
(CF:BVLLRA75C58L483A) 

nomina liquidatore il dott. Filippo Pellegrino (C.F.: PLLFPP83E28L483Y) ; 

ordina la trascrizione del presente decreto, a cura del liquidatore, in relazione a ciascun bene 
immobile e bene mobile registrato di cui è proprietario il debitore (anche per quota); 



ordina la consegna o il rilascio al liquidatore di tutti i beni facenti parte del patrimonio di 
liquidazione; 

fissa al liquidatore termine al 15/9/21SHU IRUPDUH O¶LQYHQWDULR GHL EHQL GD OLTXLGDUH H SHU HVHJXLUH 
OH DOWUH DWWLYLWj GL FXL DOO¶DUW. 14 sexies  L. n° 3/2012; 

dispone che il ricorso ed il presente decreto siano pubblicati per esteso sul sito internet 
www.fallimentiudine.com e che sia pubblicato uno stringato avviso di apertura della presente 
procedura (con rinvio al sito per maggiori approfondimenti) sul quotidiano Messaggero Veneto, 
pagina riservata alla pubblicità delle vendite disposte dal Tribunale; 

dispone FKH LO OLTXLGDWRUH GHSRVLWL LQ FDQFHOOHULD RJQL VHL PHVL GDOO¶DFFHWWD]LRQH GHOOD QRPLQD 
XQD UHOD]LRQH HVSOLFDWLYD GHOO¶DWWLYLWj VYROWD; 

precisa che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non 
possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive né acquistati 
diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 
anteriore al deposito del presente decreto; 

precisa che sono esclusi dal patrimonio soggetto a liquidazione concorsuale i crediti ed i beni 
mobili indicati in motivazione; 

invita il liquidatore a rendere noto il presente provvedimento al g.e. delle procedure esecutive 
aventi ad oggetto beni del ricorrente per ottenere la dichiarazione di improcedibilità (ove il 
liquidatore non ritenga, in sede di programma di liquidazione, di subentrare in esse a tutti i creditori, 
proseguendole); 

dichiara che dal 30/3/2021 e fino alla chiusura della liquidazione, è sospeso, ai soli effetti del 
concorso, il corso degli interessi convenzionali o legali, a meno che i crediti non siano garantiti da 
ipoteca, da pegno o privilegio, e salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi 
secondo e terzo, del codice civile. 

 

Si comunichi al ricorrente ed al liquidatore nominato. 

 

Udine, 18/5/2021  

Il Giudice 

Gianmarco Calienno 

 


